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Nel corso di un'assemblea sui problemi della crisi comunale 

I socialisti propongono un'intesa 
di governo democratico a Genova 

«Per dare l'avvio a una nuova maggioranza è necessario e urgente l'apporto dì tutte le forze politiche fondamen
tali, in primo luogo del Partito comunista » • / discorsi del senatore Franco Fossa e del vice-sindaco Cerofolini 

Il discorso di Berlinguer 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 2 marzo 

. « Allu prossima riunione del 
; comitato direttivo della Fede

razione socialista convocato 
per martedì 4 marzo propor
ro che Kit assessori d?l no
stro parttto si dimettano dal
la Giunta di centro-sinistra 
per dare l'avvio a una nuova 

'. maggioranza per un governo 
democratico di Genova che 
non potrà prescindere da una 
intesa con le forze politiche 

; fondamentali della citta, la 
I prima d?lle quali, come e ben 

noto, è 11 Partito comunista 
• italiano ». Cosi ha dichiarato, 
i questa mattina, innanzi al pub-
. buco che gremiva 11 cinema 
'- Orfeo nel centro della citta il 
' senatore Franco Fossa, com-
; ponente della direzione nazio-
I naie del suo partito e uno 
' dei leader della maggioranza 
; che dirige la Federazione gè. 
, novese del PSI. L'affermazio-
» ne e stata salu'Ua da un ap-
• plauso entusiastico. Un entu-
' stasmo che esprimeva certo 

la volontà di cambiare poli. 
' ttea. 

L'intervento del compagno 
Possa ha concluso una assem
blea pubblica che era stata 

. convocata dalla sezione Cen
tro del PSI sullo scottante 
tema della crisi comunale da 
tempo manifesta a Genova. 

Si può affermare, che l'as
semblea, tenutasi al teatro Or
feo, ha rappresentato una ve
ra e propria analisi svolta in 
pubblico su una politica che 
ha portato alla paralisi la cit
ta. Aveva Iniziato questo esa
me il vice sindaco compagno 
Cerofolini. annunciando che 
anche il gruppo consiliare so
cialista ha deciso di rìtìrnrsi 
dalla commissione per il nuo
vo plano regolatore di Geno
va. Una mossa del genere era 
già stata compiuta dal gruppo 
consiliare comunista. Cerofo
lini ha spiegato la derisione 
del suo partito Indicando nel
la DC genovese una vocazione 
permanente alla egemonia, 
nell'Interesse del gruppi più 
retrivi della citta, quelli le
gati soprattutto alla specula
zione edilizia che ha già pro
vocato situazioni che non è 
esagerato definire disastrose. 
Cosa vuol fare ora 11 gruppo 
dominante della DC che Im
pone la politica in Comune 
nonostante chs l'attuale Giun
ta sia diventata una forza 
di minoranza. In cerca della 
elemosina dei voti liberali e 
persino dei voti fascisti? Vuo
le Imporre comunque al voto 
del Consiglio comunale, convo
cato per il 31 marzo prossi
mo, una specie di nuovo pia
no regolatore. SI tratta di un 
plano che non offre nessuna 
prospettiva di sviluppo per la 
edilizia popolare, si esprime 
In una serie di rilievi tecnici 
con l'ausilio di cartografie 
che coprono soltanto il 60 per 
cento dell'area cittadina, non 
Indica alcuna prosp?ttlva per 
le aree occupate nel centro 
cittadino dal depositi di pe
trolio che il voto del Consi
glio Impone siano trasferiti. 

Secondo Cerofolini si deli
nca dunque un piano che. al
lo scopo di favorire il persi
stere degli interessi legati a«li 
alti profitti della speculazio
ne edilizia, prevede il voto 
contrario della maggioranza 
del Consiglio comunale e la 
successiva nomina di un com
missario. Quest'ultimo dovreb
be amministrare quindi sulla 
base del vecchio piano rego
latore che ha devastato e con
tinuerà a devastare la città. 

Cerofolini ha rilevato come, 
net contesto della crisi che 
travaglia il Comune di Geno
va, si inserisca anche la pro
posta dei repubblicani, usci
ti dalla Giunta chiedendo nuo
ve elezioni. SI tratta, peral
tro, di una posizione che crea 
equivoci, secondo il vice sin
daco socialista. Perchè? « Per
chè — ha dichiarato Cerofo
lini — la soluzione va ricer
cata in un mutamento della 
attuale politica, che può con
cretizzarsi soltanto nel colle
gamento con le mosse popo
lari e che è già resa possi
bile, oggi, nel quadro delle 
forze rappresentate in comu
ne». 

Cerofolini stesso ha dato 
quindi l'avvio alla proposta eli 
una intesa diretta con 1 co
munisti, ancorata ai documen
ti comuni espressi In due nre-
cedenti incontri tra le dele
gazioni del due partiti. Al vice 
lindaco è seguito con un in
tervento il consigliere regio
nale, membro del comitato 
centrale, Meoli. Egli ha con
statato: « Oggi in Consiglio 
comunale a Genov.i, nonostan
te la defezione di un consi
gliere nostro passato a suo 
tempo alla DC, tra comunisti 
e socialisti raccogliamo qua
ranta consiglieri su ottanta 

Giuseppe Marzolla 

Uno degli ultimi atenei alle urne 

Università: domani 
le elezioni a Padova 

/ numerosi problemi defili studenti • Il pendolarismo e 

le scelte della DC. • / / programma dei giovani comunisti 

DAL CORRISPONDENTE 
PADOVA. 2 marzo 

L'Università di Padova e 
una delle ultime toccate dalle 
elezioni studentesche che Ini-
zieranno martedì coinvolgen
do 42.000 studenti: entri, ed a 
prima vista tira aria di smo-
bilttazlone. Il '68 e finito da 
tempo, Il movimento degli 
studenti è in crisi, le assem
blee sono sempre meno nu
merose, cala anche la parteci
pazione, lo denunciano in 
molti. Le autorità accademi
che — aggiungono — dopo 1 
«provvedimenti urgenti» si 
sono attestate su posizioni au
toritarie: il centro decisionale 
dell'Università si e spostato 
dal consiglio d'amministrazio
ne. « inquinato » dalla presen
za di sindacalisti, nel Senato 
Accademico. Laddove il Consi
glio riesca ugualmente a deli
berare, le sue decisioni politi
che vengono bloccute o ritar
date dal direttore amministra
tivo, dagli organi burocratici. 
Una restaurazione conservatri
ce, insomma, resa possibile 
anche dalla debolezza del mo
vimento degli studenti 

Ma se poi ci si guarda un 
po' più in giro si colgono fer
menti, spunti Interessanti, no
vità importantissime: il movi
mento non e morto, si sta 
riorganizzando, sta intrapren
dendo nuove vie eli organizza
zione, di lotta. Nuovi conte
nuti. C e la presenza nel cen
tri decisionali dell'università 
delle organizzazioni sindacali. 
CI sono per la prima volta 
confluenze d'azione e di inte
ressi In varie vertenze fra do
centi, non docenti e studenti: 
al punto che alla line dì un 
lungo sciopero i medici uni
versitari l'hanno concluso con 
una mozione che ribadisce la 
necessita di collegarsì comun
que coituntemente ad organiz
zazioni sindacali, non docenti 
e masse studentesche. 

Ed intine c'è la futura pre
senza degli studenti nei cen
tri decisionali dell'Ateneo, dal 
Consiglio d'Amministrazione 

all'Opera Universitaria ai Con
sigli delle II facoltà. C'è an
che qui chi miopemente ri
lancia là tesi dell'astensioni
smo attivo; ma ci sono anche 
condizioni perchè le elezioni 
diventino una fondamentale 
scadenza di lotta. Le liste pre
sentate sono numerose: innan
zitutto quelle comuniste, pre
senti ovunque e sempre al pri
mo posto. Poi quelle dell'AUL 
i l'associazione degli studenti-
lavoratori), della DC abbinate 
a Comunione e Liberazione ed 
ai suoi programmi integrali
sti; ci sono anche alcune li
ste del FUAN la cui presenza 
— già forte di innumerevoli 
provoca/.iom ben tollerate dal
le autorità accademiche — ba
sterebbe da sola a convincere 
della necessità di un voto di 
massa che isoli 1 fascisti ed 
impedisca che loro rappresen
tanti entrino in organismi fon
damentali di un Ateneo meda
glia d'oro della Resistenza. 

Ma non è solo il fascismo il 
nemico da battere. L'Univer
sità, le sue strutture, la ricer
ca scientifica, sono tutti ele
menti in profonda crisi. Della 
massa studentesca, la grandis
sima parte viene da fuori cit
tà e trova una Padova priva 
di strutture, di servizi, di abi
tazioni per studenti che non 
siano 1 miniappartamenti che 
nel solo centro storico am
montano a tì.OOO. 

E' una grossa responsabilità 
che pesa sulla DC nazionale, 
vpneta e padovana e sulle au
torità accademiche conserva
trici, che assieme hanno adot
tato la scelta politica del
la non-programmazione, dello 
spreco, della tutela della spe-
cuUzlone privata. Come nel 
caso dell'Opera Universitaria 
che. nonostante l'enorme ne
cessita di servizi per studenti, 
ha accumulato un miliardo e 
59(1 milioni di attivo! 

E' in questa situazione, in
dividuando una precisa stra
tegia ed altrettanto precise 
controparti, che gli studenti 
comunisti si presentano alle 

elezioni con un programma 
che vuole essere allo stesso 
tempo un rilancio del movi
mento degli studenti, rifiutan
do qualsiasi suggestione cor
porativa, rllormistica od elfi-
dentista « I nostri rappresen
tanti — afferma la sezione 
universitaria del PCI — non 
andranno ad "amministrare " 
l'Università cosi com'è oggi, ma 
saranno strumento di contrad
dizione e di battaglia politica 
all'Interno degli organi di go
verno ». Uno degli strumenti, 
evidentemente perchè il mo
mento di discussione e deci
sione politica deve spettare 
ugualmente alle assemblee, 
nella ricostruzione di un mo
vimento di massa nell'Univer
sità. 

Un movimento su quali tra
guardi? E con quali contro
parti ed alleati? Una prima ri
sposta la dà oroprio il bol
lettino delle liste comuniste. 
Innanzitutto rivendicare il 
passaggio delle competenze 
dell'Opera Universitaria alla 
Regione; e nel quadro di quel
li che sono i suoi compiti svi
luppare ì servizi a disposi
zione degli studenti inserendo 
li nella programmazione del 
territorio e dei nuovi edifici 
per la didattica e la ricerca; 
potenziare e migliorare le 
mense; dare avvio al piano 
di sviluppo di nuove case del
lo studente Premere sul Co 
mime perche queste costru
zioni avvengano su terreni 
espropriati e non emarginati; 
ed anche perchè i trasporti 
pubblici vengano potenziati. 

Confrontarsi con la Regione 
j perche siano spesi subito 1 

due miliardi stanziati per il 
'75 per i servizi a Padova. 
Una vertenza — stiamo rias
sumendo un programma mol
to vasto — col consiglio d'ate
neo per inquadrarne lo svi
luppo sia nella programmazio
ne territoriale che in quella 
regionale, per diversi stanzia
menti, per una nuova politica 
nel confronti del personale. 

m. s. 

Al convegno promosso a Bologna dal centro «Donati)) 

LA PROPOSTA COMUNISTA 
DISCUSSA DAI CATTOLICI 

L'iniziatila, cui hanno partecipato numerosi 

loca in un clima di intenso dibattito politico 

esponenti de. si col

iti Emilia-Romagna 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2 marzo 

Bologna e l'Emilia stanno 
vivendo un periodo partico
larmente intenso di dibattito 
politico. Domani inizia al 
Consiglio regionale la discus
sione sul bilancio '75 propo
sto dalla giunta, il consiglio 
Comunale proseque quella sul 
piano-programma, mercoledì 
sera iniziano i lavori del 
Congresso della Federazione 
comunista bolognese, un'orga
nizzazione che conta ben oltre 
111 mila iscritti. Dato salien
te di tutti questi momenti di 
vita polìtica e il carattere 
« aperto », al confronto a più 
voci sulle proposte del comu
nisti. 

In questo panorama si in
serisce il convegno de', centro 
<i Donati » che si e svolto ieri 
nella sala della biblioteca 
dell'archiginnasio conclusosi a 
tarda sera, l'incontro promos
so da un gruppo di cattolici 
democratici, in gran pane 
iscritti della DC, ha ronler 
muto pienamente la validità 
della scelta dichiarata all'ini 

Do oggi o»e Assise ti Trieste 

Processo a due fascisti 
per il tentato 

dirottamento a Ronchi 
TRIESTE, 2 marzo 

SI apre domani, lunedi lil
la Corte d'Assise di Trieste. 
il processo contro i respon
sabili del dirottamento aereo 
tentato il 6 ottobre 1972 al
l'aeroporto di Ronchi 

Morto nel corso dell'episo
dio 11 giovane neofascista 
friulano. Ivano Boccuccio. au
tore materiale del tentativo, 
•tiranno giudicati — entram

bi in contumacia — i compli
ci Carlo Ctcuttìni. all'epoca 
segretario della sortone del 
MSI di Man Giovanni al Na-
tisone < Udine » e il fascista 
udinese Vincenzo Vinciguerra. 

Le Imputazioni sono quella 
di sequestro di persona u sco
po di estorsione, tentala e 
storsione aggravata, concorso 
in tentato omicidio «ai danni 
di un affine di PS» e porto 
abusivo da arma da j;uer:a. 

/.io dal suo presidente dott. 
Cella: la necessità cioè del 
« confronto e della collabora
zione dei cattolici democratici 
con le altre forze popolari. 
marxisti e non, in quanto es
senziali allo sviluppo demo
cratico del sistema politico e 
sociale italiano ». 

Presieduto dall'on. Angelo 
Sahzzoni e concluso dal con
sigliere regionale de Rubbi, il 
dibattito del convegno sul 
tema: « La politica del PCI e 
:1 suo congresso » e stato a-
perto da una relazione del 
pro[. Fontana, assessore alla 
Cultura della regione Lombar
dia. Il rapporto del compa
gno Berlinguer al comitato 
centrale in preparazione del 
Congresso e stato il materiate 
d: base dei lavori del conve
gno, indicato dagli stessi diri
genti del centro u Donati » co
me punto di riferimento in
sieme ad altri documenti e 
alla relazione del segretario 
della Federazione comunista 
bolognese Olivi al comitato fe
derale in preparazione del 
congresso provinciale. E già 
questo metodo di impostazio
ne per un corretto confronto 
di idee merita una sottolinea
timi. 

L'intera discussione del re- , 
sto l'ha confermato, nella più- ] 
ralita di voci rappresentanti 
diverse posizioni e organizza
zioni K infatti U dibattito, 
come ha rilevato lo stesso 
compagno Olivi nel suo inter
vento, ha offerto spunti utili, 
con proiitto di tutu, testimo
niando al tempo slesso il 
grado di « crescita civile e 
democratica della citta » In 
effetti l'iniziativa - che. alla 
vigilia di un nostro congres
so, ha visto impegnati a di 
scutere Insieme sulla materia 
stessa del dibattito congres
suale dei comunisti, esponen
ti del PCI, della DC. del PSI. 
PSDI, PRI, PLI, sindacalisti 
delle tre confederazioni, coo
peratori, economisti, ammini
stratori regionali e comunali, 
rappresentanti di organizza
zioni contadine, piccoli im
prenditori industriali, docenti 
univer^itati — <• certamente 
olire (he un veglio de: tempi, 
uu latto di arussu. rJievu. 

L'aliro fatto importante e 
che, salvo poche voci rima
ste isolate -— alcuni uomini 
della destra de. un esponente 
socialdemocratico — concorde 
e stata la valutazione sul va
lore centrale della proposta 
politica del PCI la proposta, 
come diceva Fanti, per fare 
uscire il Paese dalla crisi, per 
un nuovo modo di governare 
e quindi per un nuovo rap
porto tra le ior?e politiche 
democratiche Sindacalisti co
me Bergamaschi della CISL, 
Sighinolii della CGIL ed al 
fri, hanno detto che nel Pae
se non solo e necessario e 
possibile quel diverso rappor
to, ma anzi questa e la con
dizione per aprire spazi nuovi 
alla stessa lotta sindacale dei 
lavoratori 

Non meno interessato è il 
movimento cooperativo — lo 
rilevava Omicini. presidente 
della Federcoop bolognese 
e Tenendo conto degli stessi 
processi unitari a cu: 'a eoo 
pera/.ione lavora II problema 
di londo, sia p**r il movimento 
sindacale che per quello con 
perai ivo e, salvaguardia l'auto
nomia di quei piocessi, quello 
della denuH ta/i.i nel plurali 
sino Altrettanto iurte e ricor
rente e stata lu sottolineatura 
della necessita che il « coni-
promesso » non sia un aliare 
di vertice, ma un processo 
che coinvolga le grandi mas 
se popolari laiche e cattoli
che Su questo ha insistito 
tra g.i altri in particolare il 
dott. Accattoh della rivista 
«Il Regno», rivolgendo an 
che un sollecito ai comunisti 
per una elaborazione più ap
profondita sulla questione cai-
tolica, sulla sua complessa 
realtà, nazionale e bolognese. 

Rilenmenlt ai temi locali 
sono stati fatti da molti. Il 
vicesindaco di Bologna, 11 so
cialista Babbim, rifacendosi 
all'esperienza unitaria negli 
Enti locali e nel ricchissimo 
t escuto associai ivo di questa 
regione, ha messo l'accento 
sul grosso contributo che al 
dibattito e allo sforzo per la 
costruzione di nuove unita, 
sul piano nazionale può dare 
l'Emilia-RomagnH. 

Lina Artghel 

DALLA PRIMA 
perazione m Europa e nel 
mondo 

I! compagno Berlinguer ha 
sottolineato che queste posi
zioni sono dettate dalla si 
mul tanca preoccupazione di 
non porre ostacoli ma an/i 
di favorire tanto il generale 
processo di distensione eu
ropea e mondiale, quanto l'in 
contro e l'intesa tra tutte le 

i forze operaie, popolari e do 
, mocratichc dell'Italia e dcl-
1 l 'Europa occidentale, quali 

che siano stati e siano ì loio 
| giudizi sulle origini e sulle 

vicende delln politica dei bloc
chi. In questa ricerca di una 
nuova comprensione e di for-

' me di intesa tra tutte le for
ze democratiche dell'Italia e 
dell'Europa occidentale sta 

1 anche la risposta alle ai'fei-
[ inazioni di La Malfa circa 
• « l'oggettivo indebolimento » 
j dell'occidente europeo. Sareb-

be certo interessante, ma an-
| che lungo, discutere a questo 
I proposito per responsabilità 
I di chi — e cioè di quali clas-
I si dominanti, di quali forze 
, economiche, di quale persona-
j le politico — l'Europa occi 

dentale non ha oggi nella vi 
| ta mondiale un peso e un ruo

lo adeguati alla sua storia e 
1 alle sue potenzialità attuali, 

che sono grandi ancorché m 
] un quadro mondiale proton 
i damente mutalo 

Ma il problema vero, ha ri 
| levato Berlinguer, e proprio 

quello di comprendere che 
J questo ruolo e queste poten 
I zialità richiedono oggi, per 
- esprimersi, che si cammini 
, lungo strade nuove, tanto per 
• ciò che riguarda le relazioni 
1 con 11 resto del mondo, quan-
1 to per promuovere un prò 

fondo rinnovamento delle li-
1 nee e dei modi dello sviluppo 
i economico e sociale dei sin

goli Paesi e dell'insieme del-
I l'Europa occidentale: e ciò og-
I gì può esser fatto solo attra 
I verso un comune impegno di 
1 tutte le forze popolari e de 
- mocratiche. in una sempre 
1 maggiore consapevolezza di 
. spirito d'autonomia, di capa-
( cita di ricerca originale e 
( quindi anche di capacita di 

responsabile iniziativa interna 
zionale per gli interessi dei 

1 propri Paesi e per la costru-
' zione di un nuovo assetto di 
\ pace e di cooperazione che 
' garantisca la sicurezza di eia-
, scuno e di tutti. 

Non ci si rende dunque con-
> to che la linea del « compro-
• messo storico » e stata propo 
i sta anche muovendo da que-
< ste finalità, che e necessario 
. perseguire per l'Italia, per 

l'occidente europeo e per la 
i distensione e la sicurezza in-
, termizionale'*. si e chiesto Ber

linguer. E non ci si rende 
' conto, inoltre, che questa li-
, nea ha anche il senso di una 
I rinvigorita affermazione del 

PCI come partito che, pro
prio in quanto portatore de-

I gli interessi e degli ideali del-
i le classi lavoratrici italiane. 
, e il più attaccato alla cau-
i sa della salvezza, dell'autono* 
, mia e della rinascita dell'Ita

lia nel quadro di un nnno-
1 vamento e quindi di un ac-
' cresciuto ruolo dì tutto l'oca-
i dente europeo? 
| Entrando a questo punto nel 
- merito delle questioni di po

litica interna, il compagno 
Berlinguer ha rilevato che se 

I da un canto l'attuale segrete-
• ria della DC ha fatto paga-

- ' re soprattutto a questo par-
I tuo una serie di gravi erro-
' ri. dall'altro canto, nella mi-
' sura in cui tali errori rischia-
i vano di riversarsi su tutto U 

Paese * si pensi al referen
dum e all'atteggiamento di-

' scriminatone per le elezioni 
' scolastiche», essi sono stati 
1 neutralizzati dalla politica del 
, PCI: e anzi si può persino 
' rilevare che i comunisti ne 
i hanno ricavato anche non po-
i chi vuntaggi nella crescita del-
] la loro influenza e del loro 

prestigio in quanto s: sono 
! mossi come forza che mette 
, avanti a tutto gli interessi gè-
, nerali del Paese. 

Ma anche e proprio per 
questo noi ci preoccupiamo 

| oggi di posizioni e iniziative 
I della DC che creano turba

mente nel clima del Paese e 
ne) rapporti politici, o danneg
giano vitali interessi popolari 
e nazionali o, comunque, osta
colano la soluzione dei proble-
mi seri e assillanti di citta, 
di province, di regioni, o del
l'intera società nazionale. Ber
linguer ha ricordalo ti pesan
te intervento per costrìngere al
le dimissioni la Giunta muni
cipale di Venezia, e l'ancor 
più recente sortita televisiva 
di Pantani, sui problemi del
la criminalità, che ha visto il 
segretario del partilo di mag
gioranza relativa, e cioè del 
partito che ha le massime re
sponsabilità di governo, adom
brare la minaccia di un ri
corso al Parlamento «e cioè di 
fatto, di una crisi i per il so
lo fatto che le proposte pro
pagandistiche da lui avanza
le non sono state considera
le il toccasana dagli altri par
titi della maggioranza e da 
una parte della stessu DC* 

Vengono cosi alla luce i due 
errori di londo della condot 
ta ut male dei dirigenti della 
Democrazia < nsttana In pn 
ino luogo, il non compiende 
le quanto profondamente e m 
clie cosa l'Italia e cambiata 
e sin cambiando, e quali vonu 
le grandi novità a eui il Pae
se aspira In secondo luogo. 
il proporre e seguire una li
nea e un metodo < he, invece 
di favorire la soluzione dei 
pioblemi li rendono più com
plicati o addirittura insolubi
li: si tratta della linea e del 
metodo delle preclusioni pre
concette, dell'esasperazione del
le contrapposizioni o delle 
sortite puramente propagandi
stiche, invece che della linea e 
del metodo, che e il solo va
lido e corretto, del confron
to con le esigenze e le pro
poste degli altri partiti del
la maggioranza e dell'opposi
zione 

Il compagno Berlinguer ha 
fatto un esempio di evidente 
attualità: come combattere più 

ellitii'-emeine .a < nminaliu co 
mime, e politica, il terrorismo 
nero, le provocazioni, l'onda
ta <h etterati delitti, e come 
lavorare per garantire la fer
ma difesa di un ordine demo-
cut ico e antifascista K M e 
limitato u L oghere di questo 
complesso problema solo un 
aspetto richiamandosi per il 
resto, alle proposte avanzate 
nel recente convegno del Cen
tro studi e iniziative per la 
riiorma dello stato promosso 
dal nostro part it o* l'aspe! t o 
dell'efficienza nell'azione del
le forze di polizia Dovrebbe 
esser chiaro ormai -- ha det
to — che il problema non 
può essere ridotto ai soli cle
menti tecnici e organizzativi. 
Questi aspetti esistono e an
che su di essi noi abbiamo 
avanzato le nostre precise prò-
poste Ma l'enVicn/a dipende 
m misura sempre maggiore e 
sempre più evidente dall'ani 
mo con cui gli appartenenti 
alle forze di polizia adempio
no ai loro doveri, e in pan 
tempo, dal clima che si crea 
attorno allu loro azione, sia 
in conseguenza degli orienta
menti e dell'azione del gover
no, sia in conseguenza del 
ìapporto che si stabilisce tra 
forze di polizia e lavoratori, 
cittadini e organizzazioni po
polari 

Ora, e un fatto che nelle 
forze di polizia, ed in modo 
sempre più diffuso, si va ma
nifestando una coscienza mio 
va dei propri diritti e della 
propria dignità che dà luogo 
ad un insieme d: rivendicazio
ni (fra cui quella di una tu
tela sindacale), le quali espri
mono la volontà di ottenere 
un trattamento, non solo eco
nomici), più civile e umano, 

rione, e essenziale che ,1 p.ic-
se intero, e soprattutto hi sua 
parte più at tua, < he e cosi: 
tinta dai lavoratoli, vedano 
chiaro dove si va, abbiano U 
certezza che si lavora per 
cambiare e innovai e e i ine 
pei lare opera di giustizia 
e per costruire un assetto so 
culle superiore Solo a que
ste condizioni si può mionde-
re fiducia e suscitare l'inizia
tiva creativa delle masse Si 
muove m questa direzione la 
iniziativa della D C Certamen
te no 

Dopo aver ricorda'o <-he an
che in una situazione di gra
ve crisi economica, attraver
so le lotte sindacali, si e mi 
sciti a strappare conquiste im
portanti anche se parziali «sa
lario garantito, contingenza, 
pensioni minime, et e >, Berlin 
guer ha affermato the. piti in 
generale, il dato saliente e pe
culiare della situazione italia
na e che in essa, nonostante 
tutto, continuano a sviluppar
si vigorosamente le spinte de
mocratiche e i processi unita
ri, m ogni campo e m ogni 
regione. Egli ha affermato che 
una parte decisiva nel garanti
re questa tenuta del Paese e 
nel salvaguardare le condizio
ni per uscire in modo positi
vo dalla crisi hanno avuto e 
hanno la politica e l'iniziati
va del PCI 

Se avessimo seguito una po
litica diversa da quella com 
bau iva e costruttiva, respon
sabile e unitaria che abbiamo 
condotto — ha osservato il 
compagno Berlinguer — se ri 
fossimo lasciati guidare da 
gli umori e non dalla ragio 
ne e dall'esperienza, dall'infan
tilismo settario o dal social de 
mocratismo. da Bordìga e Ta 

t i: 1 segie'ai.o d e a DC sop 
prime ogni autonomia elei irò 
\ nicn'o ^ìuwin/ic tic! suo pa.-

Prjna d t uni Iliaci e .1 suo 
discorso, il compagno Berlm-
gue: ha : a bi.um.Ui , alti ,i/ io 
ne e hi : 'llcssiurie de: < OHI 
p,iwi, i onic ai tutti i ìa\ora 
tori e democratici, sui tema. 
oggi essenziale, della lotta 
'•emiro la n iova lase dell.» 
strategia dell evers.oiic. che 
e wmmi in luce prupno in 
qut's'i giorni in diverse lo< a 
Illa da Viareggio a Savona, 
da Roma a Napuh Berlin
guer ha latto iilenmcnio. m 
particolare, alla gravita delle 
dichiarazioni di aicuni i apo-
riom missini, ma si e anvbe 
riferito all'oscura vicenda del
la liberazione del capo dejle 
cosiddette Brigale rosse, e al-
l'avventurismo e alle azioni 
provocatone d: aa-uni nei 
gruppi della cosiddetta -sii.i 
sira eMraparl.im^nuirc, di
chiarando (he. per questo a-
spetto, il PCI non vuole porre 
tutti ì gruppi estremisti sul
lo stesso piano A noi sem
bra — ha rilevato il segreta
rio generale del PCI — clic 
un unico filo leghi luti: que
sti episodi quello di un t\n 
novaio tentativo di forze che 
comunque convergono m una 
opera che tende a ricreare nel 
Paese un clima sempre più 
incandescente, di tensioni acu
te, di violenze esasperate, di 
provocazioni a catena. Quesia 
opera può giovine soltanto ai 
fascisti e ad altri gruppi na
zionale che puntano su] ma 
rusma e su] disordine, e può 
essere utilizzata anche da al 
tri gruppi politici, presenti 
nella DC e nel PSDI, per una 
politica di conserva/lune e di 
contrapposizioni frontali m 

per una. astensione deg.; a-r-
i:ii • }tvv assicurare L.ia'nio-
slera eh in ' ì c convivenza nel
la lot'a polrica A questo ;* 
ne, sarebbe g.a un Jalto eh 
grande importanza se il gover
no e i }>Ai".A cieha magg.ei-
r.mza i n c e s e l o analmente 
un pruno puntu ferme) e '*(*:-
'o nejla situazione politica. 
fissando la data delle elezioni 
regionali e amministrative, 
che cos*::uisceine> una scade:]• 
za etbb 
me le;.: 
C^iusn 
irih':iv 
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MILANO — Il compagno Berlinguer concluda al «Dal Verme» it XV Congretto del comunisti milanesi. 

L'assemblea del senatori co
munisti è convocata per mar
tedì 4 marzo alle ore 9,30. 

che corrisponda a una socie
tà e a uno Stato effettiva
mente democratici. Questo 
fatto nuovo può piacere o non 
piacere A noi piace, per al
meno tre motivi, ha osservato 
Enrico Berlinguer Prima di 
tutto perche si tratta di ri
vendicazioni giuste le quali, 
poiché mirano ad elevare e 
migliorare le condizioni di una 
categoria che assolve a un 
compito cosi delicato, impor
tante e oltretutto rischioso e 
le cui aspirazioni sono state 
finora trascurate in ogni sen
so dai governi a direzione de
mocristiana, sono necessaria
mente fatte proprie dalle or 
ganizzazioni sindacali e poli
tiche dei lavoratori. Il secon
do motivo sta nel fatto che, 
dopo anni e anni nel corso 
dei quali i governi e i gruppi 
più reazionari hanno cercato 
e in larga parte sono riusciti 
a scavare un solco tra appar
tenenti al corpi di polizia e 
i lavoratori e le loro organiz
zazioni, in questi mesi viene 
lìnalmenle avviandosi un cli
ma nuovo, che voghamo si 
traduca in un rapporto di 
sempre pui salda comprensio
ne e fiducia reciproche. Infi
ne, si tratta di un fatto po
sitivo perche e evidente ehe 
quanto più gì! appartenenti ai 
corpi di polizia godranno dei 
nuovi diritti cui aspirano e sa
ranno tutelati nei loro legit
timi interessi, tanto meglio 
essi assolveranno ai loro do
veri, e cioè esplicheranno il 
loro lavoro in modo più effi
ciente 

Almeno quest'ultima consi
derazione dovrebbe essere ele
mentare, ha osservato il segre
tario generale del partito. Ma 
i più recenti provvedimenti go
vernativi sembrano prescin
derne, in quanto si limitano 
agli aspetti puramente econo
ma 1 eie] trattamento, e ol're-
tulto m misuia msoddishnen 
te. meni re non accolgono al-
t le riwndlcazium egualmente 
sentite ( oine quelle relative 
agli orari, agli organici, ai tru
st ei imenti, ai legolumenti. al 
i [conoscimelito del diritto di 
organizzazione sindacale 

Ki co dunque perche nei! di 
cumio, ha ali erma! o Bei lui 
guer, riferendosi ai temi più 
generali della situazione italia
na, che i dirigenti democi'i 
suani non nescuno a rendersi 
e'onto del senso ve] o delle no 
vita positne che maturano nel 
Paese, e che quindi rimango 
no assai lontani da quegli 
orientamenti e da quelle deci
sioni ehe possono veramente 
risolvere problemi partie-ola-
ri e generali e far funziona
re la società e lo Staio nella 
salvaguardia e nello sviluppo 
della democrazia 

Considerazioni in parte ana
loghe potrebbero essere fatte 
sui problemi dell'economia -
ha rilevato Berlinguer, che 
ha poi ampiamente affronta
to i termini della crisi e del
le lotte che si sviluppano nel 
Paese — nel senso che anche 
in questo campo, poiché per 
uscire dalla crisi e necessario 
uno sforzo eccezionale e una 
grande tensione di tutte le 
energie del popolo e della na 

sca e non dagli insegnamenti 
di Gramsci e dì Togliatti, dal
le fumisterie di certi gruppi 
estremisti e non dalla linea 
tracciata dal nostro Comitato 
centrale, l'avanguardia del mo
vimento operaio italiano sa
rebbe oggi isolata e costretta 
ad arroccarsi in una chiesa, 
forse persino disperata, delle 
proprie possibilità di soprav
vivenza da un assalto concen
trico di un blocco reazionario 
con larghe basi di massa 

Da qui la necessita, su ( u: 
poi il segretario generale del 
PCI ha insis'ito a lungo, di 
rivolgersi con sempre mag 
giore audacia e fiducia ai gio
vani, tenendo presente che a 
Milano, come m qualche al
tra città, non e trascurabile 
il numero dei giovani i he 
hanno ancora posizioni e ten
denze di tipo estremistico, 
anche se ormai I gruppi estie 
misti attraversano una fase 
di profondai crisi. Si può iar 
toccare a tutti con mano il 
nullismo e le incoerenze de
gli esponenti dei gruppi estre
misti Ci si può e ci si deve 
richiamare a tutta l'esperien
za latta da: lavoratori e dai 
giovani negli ultimi anni fino 
a 1 1* ultima, importantissima, 
delle elezioni scolastiche 

Proprio ieri, ha osservato 
Enrico Berlinguer, uno dei 
giornali di questi gruppi, in 
pratica riconosceva di uvei 
commesso l'errore maggio] e 
che può compiere un rivolu 
zionario (pur continuando a 
presentare il proprio grup 
pò come un'avanguardia rivo 
luztonarla» confessava cioè di 
non aver capito mente dei ve
ri sentimenti e delle reali aspi 
razioni delle masse studente
sche Lenin del resto ricorda 
che se da un lato bisogna evi-
ture il rischiti del « codi 
sino » — e cioè di accodarsi 
e adagiarsi sulle tendenze 
spontanee delle masse — dui 
1 alt ru oceoi re evmwe il : ' 
scino d e l l ' a\ anguardismo. 
um1 di disi aerai sj, ! uggendo 
in avanti, i,spetto agi: orien-
uiuienti delle grandi masse. 
Bisogna porsi alla testa delle 
masse ma d un passo, non 
di due o ' le o cui.itilo, pei 
« he alti imeni' si perde il con 
fatto e un esse e si rinuncili 
quindi ad una elicli iva imi 
zione dirigente 

In efietti. glandi masse di 
giovani hanno preferro nu'al 
T ra avanguardia, ciucila cos* 
tura dai nostri bravi e < om 
battivi compagni della FOCI, . 
quali hanno capito i ile il ,o 
io compilo rivoluzionano era 

j quello di far compiete al mag 
gior numero possibile di giù. 
vani questa grande esperien 
VA. di impegno democratico, di 
partecipazione e d'intervento 
nella vita dì un'istituzione co 
me la scuola, che deve servi-
re anzitutto ai giovani Esi
stono dunque tutte le condi
zioni per dare il massimo im
pulso all'iniziativa autonoma 
e unitaria della nostra FOCI, 
per fame una sempre più 
grande organizzazione di lo:, 
ta e di massa. E questo e l'in 
vuo che il PCI rivolge non 

| solo e non tanto a: gicn.cu 
| comumsn ma a tufi i eoinp, • 
, imi, e pi opriti nel momento ,i, 

tutto il tessuto tivne e poli
tico dell'Italia 

Probabilmente e 'e già m 
questi parta, chi punta su 
questo e minga, basandosi 
sul moltiplicaci degli episoa, 
di eversione e di provoca/,u 
ne. per giungere, dopo la 1 in-
ga crisi dell'autunno s{ oi -o 
pesantemente pagata dai Pae
se, a una nuova paralisi del 
le istituzioni democratiche 1-1 
ìorse e e persino chi spera. ,n 
questo modo, di impeaire che 
si svolgano le elezioni regio
nale e animili.strai ive di pri
mavera, o comunque che e.sse 
avvengano m un'atmoslc:a d; 
rissa, di crociala, di sconti ì 
esasperati 

Perciò noi affermiamo — ha 
aggiunto a questo puntu Be: 
linguer — che compro primo 
di tutte le loize democ.iati-
che, o comunque di quant, 
sono interessati alla soluzione 
dei gravi problemi apcrii nel
l'economia e in tutta la vi*a 
della società, e quello di sven
tare tutte queste vane mano 
vre, e di impegnarsi A fondo 

politico, 
sventa'e mantn: e e e omu.'i-
que a djssip..re sospetti, sco
raggiando quanti vorrebbe:o 
vìn> ogni questione rimanesse 
avvolta nella precarietà e nel-
l'incertezza 

Cina la campagna ele'iorn 
le. Berlinguer in :,levato che 
sarebbe utile pr: tutto il Pae
se non conferire ad essa quel 
carattere drammatico, di de
finitivo confronto Ini diverse 
pi oposte e prospettive poh-
la he per la vita del Paese e 
pei la sua direzione politica, 
che- scmbiano volergli dare a.-
l'tim esponenti pOiitici, spe
cie della DC Sarebbe oli:e 
modo positive) anche da que
sto pun'o di usta, oltre che 
allo scopo cìi evitare lo spre
co di ingenti somme di dana
io. : .durre la ti tirata dCila 
campagna elettorale ìn par: 
tempo, noi ci auguriamo che 
tutti ì partili concentrino i lo
ro slorz: sul contenuto spe
cifico della prossima consul-
* azione elettorale, che e quel
lo di assicurale amministra
zioni comunali, provinciali e 
regionali capaci d; funziona-
i e, d: risolvere : problemi 
della genie, di dare garanzia 
ci: efficienza e di oneMa, e, 
ovviamente, ancne di consen
tire alle amministrazioni lo
cali e regionali di esercitare 
il ruolo che loio spetta negli 
indirizzi nella politica gove:-
nativa Questa sa:a in opn 
modo *a condotta del PCI, 
a •uìt; ì livelli 

Knnco Berlinguer ha ag
giunto che m questo momen-
io al governo, ai parti*: della 
maggioian/.i e a tulli i pò-
l cri dello Si aio \ a nchiesro, 
iiaiuialmente. anche dell'altro. 
Per prima cosa va richiesta 
una pm Jenna e eoe reni* a-
/lone, condotta ovunque, sen
za debole//**, senza inerzie « 
M'iva soste contiti le trama 
e\ers;ve di tipo fascista, con
tro il 'ci roi Miiii, contro le 
v.olenze squadri si e e le pro
vocazioni antidemocratiche. S; 
imponga a tu": il piene) ri
spetto dei principi e delle nor
me della legali*a democratica 
la ne< essila primaria della sai-
vagliard:a delle liberta sancì 
le nella Costituzione antifa-
•scisi.i non può < onsentire al
tre connivenze o lentezze da 
pa r* i • di nessi ino dei poteri 
dello Stato 

Ma in questo momento de
licato e rischioso per le stes
se lotte del movimento ope
ra.o — ha aggiunto con len
za il compagno Berlinguer — 
noi voghamo rivolgere un 
appello a tutto il popolo lavo
ratore e a tutti : giovani, com
presi quelli che criticano sin
ceramente la neistra politica 
da posizioni die essi pensa 
no più di sinistra E' chiare) 
che noi non condividiamo ta
li critiche e che. anche per 
dimostrare come la nostra sia, 
hi pollile a che meglio rispon
da agli interessi e ai imi ge
nerali de] movimento operaio 
e alle concrete condizioni del
l'Italia f del mondo, vogha 
mo sviluppare i un queste 
posizioni il confronto e il dia
logo Ma su un punto — ha 
concluso Enrico Berlinguer -
e; sembra ehe tutti coloro che 
vogliono davvero servire .a 
causa della classe operaia, dei 
lavoratori e del socialismo do
vrebbero svolgere un'azione 
convergente nello smaschera 
re, nel dissociarsi totalmente 
e ncll'isolare nel modo p.u 
assoluto quei piccoli gruppi 
d: sedicenti rivoluzionari che 
ìnlangano la bandiera rossa 
del comunismo e del sociali
smo, che si pongono sul ter
reno del puro avventurismo. 
e nelle cui file e ormai evi
dente che operano agenti pn». 
voratori nell'interesse dei ne
mici dei lavoratori. 
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